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Registrazione partecipanti e istruzioni 

Partecipazione gratuita con prenotazione 

obbligatoria: 

 

per gli avvocati tramite il sistema “Riconosco” 

 

per tutte le altre figure tramite il portale della 

Formazione del Policlinico  

 

Accedere al link:  

http://servizi.policlinico.ba.it/formazione 

 

Nell’Home Page, in basso a sinistra della pagina e  

presente il testo Registra Professionista.  

Al click si aprira  una nuova schermata, nella quale 

e  necessario compilare le voci e seguire la 

procedura. Stampare o salvare il modulo di 

iscrizione.  

 

 

Segreteria organizzativa 

Ufficio formazione 
Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale 
Policlinico  di Bari 
Per maggiori informazioni contattare il 
numero: 080.5593.515 

 

Con il patrocinio di 

REGIONE PUGLIA 

Azienda Ospedaliero-Universitaria 
 Consorziale Policlinico di Bari 

Cosa accadrà  

alla ricerca scientifica e alla didattica  

a seguito del GDPR 679/2016  

e del D.lgs 101/2018 che ha  

integrato e modificato  

il D.lgs 196/2003 

Bari 5 Novembre 2018 

 

Aula “De Benedictis” Scuola di Medicina 

 

Azienda Ospedaliero Universitaria  

Consorziale Policlinico  di Bari  

Intervengono 
 

Saluti Autorità 
 

Antonio Felice  URICCHIO 

Magnifico Rettore Università degli Studi Aldo Moro 

 

Giovanni MIGLIORE 

Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria 

Consorziale Policlinico Giovanni XXIII 

 

Loreto GESUALDO 

Presidente della Scuola di Medicina Università degli 

Studi di Bari 

 

Giovanni STEFANI’ 

Presidente dell’Ordine deli Avvocati di Bari  

 

Ottavio DI CILLO 

Presidente Associazione Italiana di Sanità Digitale e 

Telemedicina - Responsabile Telemedicina Regione 

Puglia 

 

 

Docenti 

 

Franco PIZZETTI 

Professore ordinario di diritto costituzionale presso 

l'università di Torino dal 1980. È stato presidente 

dell'Autorità Garante per la Protezione Dati Personali 

dal 18 aprile 2005 al giugno 2012 

 

Giuseppe D’ACQUISTO 

Funzionario Direttivo Autorità Garante per la 

Protezione dei Dati Personali 

 

Evento accreditato ECM formazione continua 

in Medicina con quattro crediti formativi 

 

Evento accreditato dall'Ordine degli Avvocati 

di Bari per la formazione continua con 

quattro crediti formativi 



Il 24 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati con l’obiettivo di armonizzare la legislazione in 

merito alla protezione dei dati personali all’interno dell’Unione 

Europea. 

Il regolamento è concepito in un momento storico in cui l’informa-

tizzazione, la digitalizzazione ed il Web 2.0 hanno fatto un largo uso 

dei dati personali e vedono in questi un’enorme risorsa.  

Per tale motivo il regolamento intende incrementare la tutela e il 

potere di controllo dei cittadini sui propri dati  personali e di massi-

mizzarne la libera circolazione.  

Nell’ambito sanitario gli assistiti si denudano non solo letteralmente 

affidando ai professionisti sanitari le loro informazioni più intime 

relative al bene più prezioso, tutelato dalla Costituzione all’Art. 32: 

la Salute.  

E’ pleonastico evidenziare che proprio i dati particolari degli assistiti 

rappresentano una preziosa fonte per le sviluppo di terapie più 

innovative. 

In tutto l’ambito sanitario ogni giorno è generata una quantità im-

pressionale di dati particolari (ex sensibili) il cui trattamento è fina-

lizzato alla diagnosi, assistenza e terapia sanitaria o sociale. 

La tentazione di usare tali informazioni per le attività di ricerca 

scientifica è fortemente sentita per una nobile finalità quella di 

contribuire al progresso sociale, alla prevenzione e cura di diverse e 

nuove patologie. 

 

L’utilizzo dei dati particolari e di quelli sottoposti a maggior 

tutela, non adeguatamente protetti, potrebbero esporre 

l’assistito a danni fisici, materiali o immateriali, limitazione 

dei loro diritti, discriminazione, furto o usurpazione di 

identità, pregiudizio alla reputazione e perdita della riser-

vatezza dei dati personali protetti da segreto professionale. 

Tutto quanto premesso è indispensabile che la sicurezza 

dei dati personali e particolari e quella dei campioni biolo-

gici deve essere assicurata in ogni fase del trattamento ed 

in particolar modo in quella della ricerca e studio. 

Nell’editoriale della rivista SCIENZE il Prof. Giuseppe Testa 

evidenzia il potenziale “maluso” dei dati personali per 

finalità di ricerca scientifica e sottolinea che “il GDPR rap-

presenta uno strumento duttile per sviluppare la ricerca 

scientifica, ma potenzialmente pericoloso da maneggiare. 

Inoltre, il nuovo regolamento ci imporrà un’utile riflessione 

sulla ricerca scientifica, i cui confini oggi sono fluidi. Molte 

società dichiarano di fare ricerca, ma che cosa intendiamo 

per ricerca e dove mettiamo un limite alla sua libertà?” 

Quindi, in un’Azienda Ospedaliero Universitaria è del tutto 

legittima la seguente domanda: 

Cosa succederà alla ricerca scientifica a seguito della GDPR 

e del D.lgs 196/2003 integrato con le modifiche introdotte 

dal D.lgs 101/2018? 

5 Novembre 2018 

08.30-09.00 Registrazione, dei docenti e dei partecipanti 

09.00-09.30 Saluti istituzionali. Presentazione del corso e dei 

partecipanti 

Giovanni MIGLIORE 

Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria 

Consorziale Policlinico Giovanni XXIII 

Loreto GESUALDO 

Presidente della Scuola di Medicina Università degli Studi di 

Bari 

Giovanni STEFANI’ 

Presidente dell’Ordine deli Avvocati di Bari  

Ottavio DI CILLO 

Presidente Associazione Italiana di Sanità Digitale e 

Telemedicina 

 

09.30-11.00 Franco PIZZETTI 

Regolamento Generale Protezione Dati e ricerca scientifica 

11.00-12.00 Giuseppe D’ACQUISTO 

Data mining e ricerca scientifica. L’utilizzo di tecniche e 

metodologie per l’estrazione delle informazioni garantendo la 

riservatezza e la protezione dei dati personali.  

12.00-13.00 Franco PIZZETTI 

Strutture sanitarie e Università. Garantire la protezione dei 

dati personali e al contempo sostenere la didattica e la ricerca. 

Quale equilibrio?  

13.00-14.00 Confronto e dibattito 

  


